L ITALIANA 

IN ALGERI 

DRAMMA GIOCOSO TER MUSICA 

■ 

DA RAPPRESENTARSI 

NEL NUOVO TEATRO RE 

STrtmavcriz atél* anno 

ri. ul^'A^ 

musica del sic. gloacchimo rossini 

di Pesaro, 




MILANO 1814. 

■ 

Dalla Stamperia di Cablo Dov* a S. Raffaella 

Nura. \oot. 



Digitized by Google 



» ■ 



Digitized by Go 



Af destro ài Cembalo 
Sig. Luigi Calegari. 

Capo d'Orchestra e Direttore 
Sig. Ferdinando Gesuita 
al servizio di S. M. il Re d" Italia. 

Primo Piotino de* secondi 
Sig. Luigi Bonroni. 

Altro Primo Piotino 
Sig. Ferdinando Rolla 
al ferrino di S. M. il Re d'Itali*. 

Violoncello 
Sig. Giacomo Galliaotti. 

Primo Clarino 
Sig- N. M. 

Primo Oboe 
Sig. K. N. 

1 Primo Flauto 

Sig. Giovanni Lesti. ■ — 

Primo Fagotto 
Sig. Girolamo Vecchinu 

Primo Contrabasso al Cembalo 
Sig. N. N. 

Primo Violino de* Balli 
Sig. Giovanni Marina. — * 

Proprietario della Manca e Suggeritore 
Sig. Giovanni Ricordi. 

Capo Sarto , inventare degli Attrezzi 

e Berrettonaro 
Sig. Giuseppe Foresti. 

Macchinista 
- Sig. Giacomo Tagliabile. 



4 



ATTORI 



« 




MUSTAFÀ* Bey ST Algeri 

Bonari sig. Giovanni. 
ELVIRA moglie di Mustafà. 

Monticelli sig.* Maddalena. 
ZULMA Schiava confidente dTElvird 

Scotti sig.» Giuseppa. 
HALY Capitano dei Corsari Algerini- 

Marconi sig.* Gaetano. 
LINDORO Giovine Italiano favorito da Mustafà. 

Gentili sig. Serafino. 
ISABELLA Signora Italiana 

Bassi sig.* Carlotta Luigia. 
TADDEO Compagno <T Isabella 

Botticelli sig. Bartolomeo. 

la mancanza della prima donna canterà 
la sig* Teresa Schieroni. 

CORI 

■ 

Di Eunuchi del Serraglio. 
DI Corsari Algerini. 
Di Schiavi Italiani 
Di Pappataci. 

Comparse 

Di Femmine del Serraglio , di Schiavi Europei 

e di Marinari. 

La Scena si finge in Algeri, 
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ATTO PRIMO. 

SCENA PRIMA. 

Piccola Sala cornane agli appartamenti del Bey t 
e a quelli di sua Moglie. Un «offa nel mezzo. 



Elvira seduta sul SoffA. Presso a lei Zulma. 
A W intorno un coro di Eunuchi, del Serràglio. 
Indi fìafy , poi Mustafà. 

cono. 

Serenate il mesto ciglio : 

Del destiti non vi lagnate. 

Qua le femmine aon nato 

Solamente per servir. 
Efa. Ah comprendo , me infelice ! 

Ché lo sposo or più non m'ama. 
%ul. Ci vuol flemma : a ciò , ch'ei brama 

Ora è vauo il contraddir. 

• CORO. 

Qua le Femmine son nato 
Solamente p^r servir. 
Hai. Il Bey. 

Zul. Deh / mia Signora ... 

Ti 1 scongiuro ... 
Eh, - * * . j E che ho da fari 

(esc* M*it<tfà.) T 



» » • 
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PRIMO. \ 
SCENA II. 

Mustafà y e Haly. 

Ti mio schiavo Italian farai, che tosto 
Venga, e m'aspetti qui ... Tu sai che sazio 
Io suri di questa moglie , 
Che non ne posso più. Scacciarla è male. 
Tenerla ... è peggio. Ho quindi stabilito, 
CV ella pigli costui per suo Marito. 
Jfal. IWU come ? JEi non è Turco. 
Must. Che importa a me? Una Moglie come quesu 
Dabben , docil , modesta 
Che sol pensa a piacere a suo Marito 
P«t un Turco è un partito ass^i comune; 
Ma per un Italian (almen per quanto 
Intesi da lui stesso a raccontare ) 
Una Moglie saria delle più rare. 
Sai , che amo questo giovine.- 
Vo' premiarlo cosi. 
Hai. Ma di Maometto 

La legge non permette un tal pasticcio. 
Muti. Altra legge io non ho, che il mio capricci». 

M'intendi? 
ffal. Signor si ... 

Must. Sentimi ancora 

Per passar bene un'ora io non ritrovo 
Una fVa le mie schiave 
Che mi possa piacer. Tante carezze 3 
Tante smorfie non son di gusto mio. 
Hai. E che ci ho da far io ? 
Must. Tu mi dò v resti 

Trovar un'Italiana. Ho una gran voglia 
D'aver una di quelle Signorine, 
Che dan martello a tanti cicisbei. 
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hai. Io servirai vorrei ... noia i miei corsari . M 

L* incostanza del mar 
'Just. Se fra sei giorni 

Non me la trovi, e segui a far lo scaltro j 
lo ti faccio impalar. 

^ si r{lira nel suo appartamento. ) 

Non occorr' altro. ( via. ) 

SCENA III. 

LinJoro solo 3 indi Àfustafd, 

« * 

Languir per una bella 

£ star lontan da quella, 

È il più crudel tormento , % 

Che provar possa un cor. 
Forse verrà il momento : 

Ma non lo spero ancor. 
Contenta quest'alma 

In mózzo alle pene 

Sol trova la calma 

Pensando al suo bene } 

Che sempre costante 

Si serba in amor. 
Ah , quando Ila , che io possa 
In Italia tornar? Ha ornai tre mesi 9 
Che in questi rei paesi 
Già fatto schiavo, e dal mio ben lontano.. 
pJust. Sei qui ? Senti , Italiano , 

Yo' darti Moglie. 
Lind. A me? .. Che sento !... (oh Dio !) 

Ma come ?... in questo stato... 
Must. A ciò non dei pensar. Ebben ?... 
Lind. Signore, 
Come mai senza araor^ 
Si può un uomo ammogliar ? 
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jfust. Bah !... bah /. 

usa forse cosi ? L* amor dell' 1 oro 
Non entra mai ? .. 
Lind. D' altri non so : ma certo 

Per Toro io noi potrei.. 
Must. É la bellezza ?... 

Lind. Mi piace : ma non basta.. 
Must. E che vorresti? 

Lind. Una dolina , che fosse a genio mio. 
Must. Orsù: ci penso io Vieni , e vedrai 

Un bel volto, e uo bel cor cpn tutto il resto. 
lind. (Oh p overo amor mio! che imbroglio è questo^ 
Se inclinassi 3 prender Moglie 

Ci vorrebber unte cose. 

Una appena in cento spose 

Le può tutte combinar. 
Must* Voi bellezza ? voi ricchezza ? 

Grazie?. # . amori?... ti consola; 

Trovi tutto in questa sola. 

È una Donna siugolar. 
Lind. Per esempio la vorrei 

Schietta ... buona ... 
Must. È tutta lei. 

Lind. Due begli occhi. 
Must. Spn due stelle, 

Lind. Chiome ... 
Must. Nere. 
Lind. - puance 

Must. Belle. 
Lind. (D* ogni parte io qui ra inciampo. 

Che ho da dire ? che ho da far ? ) 
Must. Caro amico , non e' è scamp 

Se la vedi, hai da cascar. 

a a 

Lind. (Ah mi perdo: mi confondo. 
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Quale imbroglio maledetto , 
Sento amor cbe dentro il petto 
Martellando il cor mi va.) 
Must* Sei di ghiaccio? sei di stucco? 
Vieni : vieni : che t' arresta ? 
Una Moglie come questa j 
Credi a me ti piacerà. (partono.} 

SCENA IV. 

Spiaggia di mare. In qualche distanza un Va- 
scello TOtto ad uno scoglio, e disalberato 
dalla burrasca , che viene di mano in mano 
cessando Varie persone sul Bastimento in. 
atto di disperazione. 

Arriva il Legno dei Corsari: altri Corsaci vcn- 
gon per terra con Haly , e cantano a vicenda 
i cori. Indi Isabella , e poi Taddeo. 

CORI 

pr. Coro. (Quanta roba* quanti schiavi / 
seccor.ffaljbuon bottino / Viva, bravL 

Ci soa belle ? 
pr. Coro, Non c'è malo 

sec. Coro. Starà allegro Mustafa. 
pr. Coro. Ma una bella senza eguale 

È costei che vedi qua. 
(Tra lo stuolo degli schiavi , e persone che 
sbarcano, comparisce Isabella. Haly co* suoi 
osservandola cantano a Coro. 

È un boccon per Mustafa. 
Isab. Cruda sorte ! Amor tiranno ! 

Questo è il premio di mia fè ? 
Non v' è orror , tenor , nè affanno 
Pari a quel 9 che io provo ia 
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Per te solo ? o mio Lindoro , 

Io mi trovo in ta! periglio, 

Da chi spero , oh Dio i consiglio ? 

Chi soccorso mi darà? 
Coro. È una bella sènza eguale, 

È un boccon per Mustafa. 
Isaì>. Non più smanie , nè paura s 

Qui ci vuol disinvoltura 

Di coraggio è tempo adesso* 

Or chi sono si vedrà. 
Già so per pratica 

Qual sia l'effetto 

D 1 un occhio languida 

D** un sorriselto : 

50 come gli uomini 
S' han da pigliar. 

Anche i più burberi 
Anche i più scaltrì 

51 lascian cogliere 
Al par degli altri 
Sprezzan le femmine 
Di noi si ridono : 
W4 un volto amabile* 

. Li fa cascar. 

Già ti siam. Tanto fa. Convien portarla 

Con gran disinvoltura. 

Io degli uomini alfin non ho patirà. 
( alcuni corsari scoprono èd arrestano Taddeo. ) 
Tad. Misericordia ... ajuto ... compassione .... 

Io sou ... 
ffoL Taci , poltrone. 

Uno schiavo di più. 
Tad. (Ah ! son perduto ! ) 

Isab. Caro Taddeo ... 

Tad. Misericordia .. ajuto l 



14 a (r T Ò 

Jsab. Non mi conosci più ? 

Tad. Ah ! ••• SI ... 

Hai. Dimmi. 
Chi è costei 4 

:7W. (Che ho da dir? ) 

Isab. Son *ua nipoté 

jfW. Si, nipote ... Per questo 

lo devo star con lei. 

Di qual paese 
Tad. Di Livorno ambedue, 
Hai. Dunque Italiani? 

Tad. Ci £ intende ... 
Zra£. E men vanto. 

Hai. Evviva , amici 3 

Evviva. 

È perchè mai tanta allegria? 
Hai. Ah ! non so dal piacer, dove io mi sia. 
D'una Italiana appunto 
Ha gran voglia il Bey. Cogli altri schiavi 
Parte di voi , compagni 9 
Condurrà questi due; Piova , o signora % 
La rugiada del cielo 
Sopra di voi. Prescelta 
Da M usta fa ...sarete ; se io non sbaglio, 
La Stella e lo splendor del suo serraglio» 

( via con alcuni Corsari. 

SCENA V. 

Taddeo, Isabella e alcuni Corsari indietro^ 

Tad. A h ! Isabella ... siara giunti a mal partito. 
Itaò. Perchè? 

Tad. Non h ai sentito 

Quella brutta parola l 
h*b. E qual ? 
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Serraglid. 

tsab. Ebben ? 

Tad. Dunque bersaglio 

Tu sarai d'un Bej ? (Tua Mu staffi? 
Isab. Sarà quel, the sarà. Io non mi voglio 

Per questo rattristare. 
Tad. E la prendi cosi? 
Isab. Che ci ho da fare ? 

Tad. O povero Taddeo ! 
/«roA. Illa di me non ti fidi *l 
Tad. Oh! veramente. 

Ne ho lo/ gran prove. 
Isab. Ah./ maledetto , parlai 

Di che ti puoi lagnar? 
Tad. Via; via: che serve? 

Muti a m discorso. 
Isab. No : spiegati. 

Tad. Freso 

M $ hai forse , anima mU 5 per un babbeo 1 

Di quel tuo cicisbeo, ... 

Di quel Liridoro ... Io non l'ho visto mai» 

Ma so tutto. 
Isab. V amai 

Prima di te : no 1 nego, tlà tnolti mesi P 

Ctfei d'Italia è partito; ed ora ... 
Tad. Ed or* 

Se ne già la Signora 

A cercarlo in Gallizia ... 
Isab. E tu ... 

Tad. Ed io 

Col nome di compagno 

Glie la dovea conduf ... 
Isab* E adesso ? 

Tad. £ adesso 

Coa un home secondo 
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Vo'innn serraglio a far.. Lo pensi il mondò' 
tsab. Ai capriccj della sorte 

lo so far f iudifferente. 
Ma un geloso impertinente 
Sono stanca di soffrir 
Taà. Ho più flemma , e più prudenza 
, Di qualunque innamorato. 
Ma comprendo dal passato 
Tutto quel , che può avvenir. 
tsab. Sciocco amante è un gran supplizjò. 
Tad. Donna scaltva.è un precipizio. 
Jsab. Meglio un turco y che un briccone. 
Tad. Meglio il Jiasco , che il lampione. 

a 2. 

Isab. Vanne al diavolo ih malora! 

Più non vo* con te garrir. , 
Tad. ' Buona notte:, sì ... Signora, ' 

Ho finito cP impazzir. 
Isab* (Ma in man de' barbari , senza un amicò 
Come dirigermi? ... Che brutto iutrico! ) 
Tad. (Ma se al lavoro poi mi éi mena ... 

Come resistere , se ho poca Schiena 3) 

a 2. 

• Che ho da risolvere 1 ? che deggio fair ^ 
Tad. Donna Isabella ? ... 
Jmb. Messer Taddeo — ' t * 

Tad. • (La furia or placasi.) 
Isab. (Ride il babbeo ) 

à K 

Staremo in collera ? che te ne par ? 

Àh ! no : per sempre uniti, ^ 

Senza sospetti , e liti 

Con gran piacer 7 ben mio ? 

Sarem nipote , e zio ; 

E ognun lo crederà. 
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ì*ad. Ma quel Bey, Signora,* 

Uu gran pensier mi dà. 
Isàbé Hoa ci pensar per ora 

Sarà quel che sarà. {partoriti 

SCENA VI. 
Piccola Sala, come alla Scena prima. 
Elvira y Zultna e 



Fi 
j ricusar potresti 
Una si bella , e si gentil Signora ? 
Lind. rion voglio moglie, io te Pho detto ancori. 
Zul. E voi , che fate là ? Quel giovinetto 

Non vi mette appetito ? 
Eh. Abbastanza provai , cosa è marito. 
Zul. Ma già no» e* è riparo. Sposo e sposa 
Vuol ohe siate il Bey Quando ha decis* 
Obbedito esser vuole ad ogni patto. 
Eh. Che strano umor / 
Lind. Che tirannia da malto! 
Zul. Zitto. Ei ritorna. 

* 

SCENA Vlt. 

* 

Mustafà e detti: 



A 



Must, scoltami , italiano 4 

Un vascel veneziano 
Riscattato pur nf-dete a moménti 
Di tjua partir. Voricsii 
In Italia torftar ? ... » 
Lind. Alla mia patria ? ..; 

Àhlqttal grazialo signor?. .di più non chiedo* 
Must. Ttto Elvira conduci., e tol concedo. 
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Must. Sbrigati ... 

Hai. Caduta 

Testé con altri schiavi è in nostra mano; 
Must. Or mi tengo da più d«i gran Sultano. 
Presto : tutto raduna il mio Serragli* 
Nella Sala maggior Ivi la bella 
Riceverò ... ah ! ah cari galanti 9 . 
Vi vorrei tutti quanti 
'Presenti al mio trionfo. Elvira , adesso 
Con l'Italian tu puoi 
Affrettarli a partir. Zulroa , con essi 
Tu pure andrai. Con qursta "signorina 
Me 1» voglio goder, e agli uouiiii tutti 
Ogg" 1 insegnare io voglio 
Di queste belle a calpestar l'orgoglio. 
)> G<à d' insolito ardore nel petto 
» Agitare, avvampare mi sento : 
» Un igfjoto soave contento 
» Mi trasporrà, brillare, mi fa. 
j> Renda amore felice il mio core 
« Che bramare più allor non saprà. 
» Voi partite ... Nè più m* 1 annojate. 
)> Tu va seco ... Che morfie .. Ubbidite. 
» Voi la bella al mio seno guidate. 
» V apprestate a onorar la beltà. 
» AI mio foco , al trasporte, al desio, 
n Non resiste l'acceso cor mio: 
n Questo caro trionfo novello 
il Quanto dolce a quest'alma sarà ». 
( parte con Iìaly * seguito. ) 



» ; 
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SCENA IX. 

Elvira, Zulma, indt Lindory. 

Zul dico il ver. Non so , come si possi* 

Voler bene ad un uom di questa fatta..* 

Eh. Io sarò Aciocca , e inatta ... 
Ma P amo ancor ! 

Limi. Madama è già disposto 

Il Vascello a salpar, e non attende 
Altri che noi ... Voi sospirate ?',.. 

Eh. Almeno 
Che io possa anco una volu 
Riveder Muslafà. Sol questo io bramo. 

Linci. Pria di partir dobbiamo 

Congedarsi da lui. Ma s" 1 ei vi scaccia > 
Perchè l'amate ancor? Tate a mio modo 
A {'fretti a mei a partir allegramente. 
Vti siere finalmente 

Giovine , ricca , e bella y e al mio paese 
Voi troverete quanti 
, . Può una donna bramar mariti, e amanti. 

SCENA X. 

Sala magnifica. A destra un Soffà pél Bey. In 
prospetto una ringhiera praticabile., sulla quale 
si vedono le Femmine del Serraglio. 

Jfustafd seduto. Aìt intorno Eunuchi, che cart~ 
terno il Coro , indi Haly. 



CORO. 



V 



iva , viva il flagel delle Donne 9 
Che di tigri le cangia in agnelli 
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Chi non sa soggiogar queste belle 
Venga a scuola dal gran Mustafà. 

flaly. Sta qui fuori la bella Italiaua ... 

Must. Venga ... venga .., f 

Coro. Oh! che rara beltà. 

SCENA XI. . 

Isabella , Mustafà. Gli Eunuchi. 

■ 

! che muso , che figura /... 

Quali occhiate !... Ho inteso tuttp. 

Del mio colpo or son sicura. 

Sta a veder quel, che io so far. ) 
Must. {Oh/ che pezzo da Sultano/ 

Bella taglia!... viso strano... 

Ah ! m iucanta ... in* innamora: 

Ma bisogna simular. ) 
Jsab. Maltrattata dalla sorte 

Condannata alle ritorte ... 

Ah, voi s*lo y o mie diletto 9 

Mi potete consolar. 
Must. (Mi saltella il cuor nel petto. 

Che dolcezza di parlar /) 

a a. 

Jsab. (In gabbia è già il merlotto. 

Nò mi può più scappar.) 
Must. ( Io son già caldo , e cotto 

Ne mi so più frenar. ) 

SCENA xn. 

1 

Taddeo rispingendo Haly , che vuole trattenerlo > 

e detti. 

alar con mia Nipoti 
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10 sono il Signor Zio, 
W intendi? Si sou io. 
Va via ; non mi seccar. 

Signor ... Monsieur ... Eccellenaa 
Ohimè !... qual confidenza !... 

11 turco un cicisbeo 
Comincia a diventar. 

Ah , chi sa mai Taddeo , 

Quel che or ti tocca, a far ? 
fiat. Signor quello sguajato ... 
Must. Sia subito impalato. 
Tad. Nipoie ... ohimè ... Isabella ... 

Senti , che bagattella? 
Isab. Egli ò mio Zio. 
Must. , Cospetto! 

Haly , lascialo star. 
Isab. Caro , capisco adesso 

Che voi sapete amar. 
Must. Non so che dir, me slesso 

Cara mi fai scordar. 
Hai. (Costui dalla paura 

Non osa più parbr) 
Tad. (Un palo a dirittura ? 

Taddeo , che brutto affar !) 

SCENA ULTIMA. 

Lindoro , Elvira , Zulma , e detti. 

Lind i Pria di dividerci da voi , Signore , 

Eli*. [ Veniamo a esprimervi il nostro core, 

ZuL Che sempre memore di voi sarà. 

Isab. ( Oh ciel ! ) 

Und. . ( Che miro ! ) \ 

Isab. * Q Sogno ? ) 



Digitized by GooqIc 



PRIMO. aS 

Liud. ( Deliro ? 

Quesf è Isabella ! ) 
Isab. ( Questi è Lindoro. ) 

LuuL (Io gelo ) 
Isab. (Io palpito) 

a 2. 
Che mai sarà? 
Amore ajutami per carità* 

Zul. IChe cosa è stato? 
Hai. 
Must. 
Tad. 



Che cosa avete ? 



a 5; 

a a 

Confus^ e stupiti^ non rispoudete 

Non so comprendere tal novità» 

ì^sab a a ^ more y ajutami per carità. 

Isab. Dite: chi è quella femmina? 
bluse. Fu sino ad or mia Moglie. 
Isab. Ed or ?„• 

Must, li nostro vincolo 

Cara , per te si scioglie : 
Questi , che fu mio schiavo! 
Si dee con lei sposar. 

Isab. Col discacciar la Aloglio " 
Da me sperare amore ? 
Questi costumi barbari 
Io. vi farò cangiar. 

Resti con voi la Sposa ... 

Must. Ma questa non è cosa. 

Isab. Resti colui mio schiavo* 

Must. Ma questo non può star. 

hmb. Andato dunque al Diavolo: 
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Voi non sapete amar. 
Mfust. Ali! no ... m'ascolta ... acchetati : 

(Costei mi fa impazzar. 
Gli altri (Ah ! di leone in asino (ridcnduj 
Lo fé' costei cangiar. 

f » Nella testa ho un campanello 
w , 1 )> Che suonando fa dindin. 

Must. ìì Come scoppio di cannone 
>• Ltt mia lesta fa humbù. 
Tad. » Sono come una Cornacchia 
n Che spennata fa cri era. 
Mnd. » Nella testa un grau martello 
mal. » Mi percuote , e fa tac tà. 

Tutti col Coro. 



suo 

Cervello 



£fa sossopra il mQ 

balordito in tan.ti imbrogli 
lai Vascei fra V onde , e scogli 

si* ( P ressQ a nau f ra S ar * 



Mine deli* atto pritn^ 
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' ' ATTO SECONDO. 

* ■ 

SCENA PRIMA. 
Piccola Sala come nelfAtto primo. 
Elvira , Zulmq, , Haly , e Coro di Eunuchi. 

CORO. 

Uno stupido , uno .stolto 
Diventr.ro è Mustafà. 
Questa volta amor l 1 ha colto s 
Glie i 1 ha fatta come va. 
ZuL L'Italiana è franca e scaltra. 
Elv. Hai. La sa lunga più cf ogni altnu 

a ì 

Quel suo far si disinvolto 
Gabba i goffi, ed éi no'l s*. 

CORO. ; « 

Questa volta amor Tha colto: 
Glie r ha fatta come va. 
Eh. Haly, che te ne par? avresti mai 
Ifi AI usta fa creduto 

Un sì gran cangiamento, e si improvviso ? 
Hai. Mi fa stupore, e iusien) mi muove il riso. 
fZul. Forse è uu bene per voi.Sua moglie int into 

Voi sieie ancor. Chi sa, che dalla bella 

Dileggiato , e schernito. 

Egli alfin non diventi un buon marito? 
Mal. Ei vien Flemma... per ora. 

Secondate , o Signora , i suoi capric<y. . 
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• 

La bontà vostra , il tempo, e la ragiona 
Forse la benda gli trarran dal ciglio 
ZuL Tu parli ben 

* Mi piace il tuo consiglio* 

SCENA IL 

Mustafà o detti. 

Must. A miche , andate a dir air Italiana , 
Che io sarò tra mezz 1 ora 
A ber seco il caffè! Se mi riceve 
A quattr'occhi, buon seguo .il gioco 4 fatto 
Allor ... Vedrete allor 5 come io la tratto» 

ZuL Vi servirem. 

Eh. Farò per compiacervi 

Tutto quel , che io potrò. 

ZuL Ma non crediate 

Così facil T impresa. È finta ... 

Eh. È scaltra 

Più assai che non credete. 

Must. Ed io sono un baggian? sciocche che siete. 
Dallo schiavo Italian, che mi ha promesso 
Di servir le mie brame, ho già scoperto 
L' umor di lei. Lo bruite 
Non fari e n nulla , e prima d* avvilirsi 
Certo son io, che si faria scauuare. 
L' ambizion mi pare , 
Che possa tutto in lei. Per questa via 
La piglierò. Quel goffo di suo Zio 
Trar saprò dalle mie. Vedrete in somma 
Quel che io so far. Haly, vien meco, e yoÌ 
Recate l'ambasciata. Ah / se riesce 
Quello , che già pensai , 
La vogliala ve.fer bella. 

E bella assai. < tutti.} 
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SCENA III 

Isabella , e Lindoro. 

Isab. M isera!. . che farò?.. Tenera amante 

Sol per Lindoro obblio 

Me stessa, e Ponor mio; lascio la patria, 

Sprezzo Tire del mar, e finalmente 

Su questo infausto lido 

Lo trovo , oh Dio! ma lo ritrovo infido. 

Misera ! che fari ?... 
Lind. Eccola alfine. 

Adorata Isabella ... e ancor mi fuggi ?... 

Ah ! no : senti ; t' arresta : 

Anima mia 
Isab. Qual tracotanza è questa ? 

Tu non sei , che mio schiavo. In me rispetta 

11 poter del Bey. 
Lind. Che ascolto ! e vuoi... 

Isab. Punir gli oltraggi tuoi ; 

Vendicar F amor mio. 
Lind. Ma parla almeno i 

In che mancai ? 
Isab. Non eri tu promesso 

Sposo ad Elvira?... il puoi negar?... 
Lind. T'inganni. 

Di condurla in Italia 

lo sol promesso avea. 
Isab. Che sento / 

Lind. Ah ! meglio 

Giudica di Lindoro. Ornai dovresti 

Conoscer abbasianza j 
^ L'amor mio, la mia fè , la mia costanza. 
Isab. Nou più : basta cosi. Dimmi. È partito 

Quel Vascel che in Italia 
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Dovea condurti ? 
Lind. Ancor aspetta. 

Isab. Hai core ? 

Linci. Che (leggio far? 
Jsab. Se m* ami , 

Se r onor mio ti preme 

Questa notte dobbiam fuggire insieme. 
Linci. Ma come ? 

Jsabé Anlir ci vuol. Qualche raggiro 

Qui bisogna studiar... senti... t'aspetto... 
Tosto ... là... in quel boschetto. 
Addio... non dubitar. Sai , che una donna 
Non è al mondo di me più lranca e ardita. 
Lùid. Cara Isabella, ah tu mi torni in vita, (parte, 
ì) Concedi^ amor pietoso 5< 
il A' miei «ospir la calma , 
» Consola ornai que^t 1 alma 
» Che degna è di pietà. 
3) Voce che tenera mi parli al core 
)) Tu sei r amabile voce d'amore 
» Che tanti palpiti cessar farà. 
») Al mio sen la stringerò, 
)) Ella al sen mi stringerà , 
» Ah ! òomprendere non so 
» Tanta mia felicità. 

SCENA IV. 

Mustafà . indi Taddeo , poi Jfaly con due Sfori 
i (/unii portano un turbante , un abito turco , 
una sciabola ; e Coro di Eunuchi. 

« 

jlust. A.h! se da solo a sola 

M n accoglie V Italiana... Il mio puntigli* 
Con questa Signorina 
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!1 E tale , che io ne sembro ianamoralo. 
Ijtad. Ali l signor Mustafà 
**tfust. Che cosa e stato ? 

yTud. Abbiate compas*ion tP uq innocente. 

j Io non V ho latto niente 

Must. Ma spiegati ... coi hai ? 
JjTad. Mi corre dietro 

f Queir amico dal palo. k „ . 
Llia^r. Ah!... ah., capisco. 

E questa è la cagion del tuo spavento ? 
Tad. Forse il palo iu Algeri è Uu complimento? 

Eccolo ... Ohimè ... 
Must. Non dubitar. Ei viene 

D n ordine mio per onorarti. Io voglio 
Mostrar quanto a me cara è tua nipote^ 
Perciò C ho nominato 
Mio gran Kainiakan. 
7ad. Grazie , obbligato. 

( Haly mette P abito Turco a Taddeo, 
poi il turbante : indi Alusiafà gli cinge 
la sciabola. Intanto i Turchi con gran 
riverente , ed inchini , cantano * 

C 0 R O. 

, * 

Viva il gran Kaimakan 

Protettor dei Mussulman. 
Colla forza dei leoni 

Coli 9 astuzia dei serpè/fti 
Generoso il ciel ti doni 
Faccia franca e buoni denti 
Protettor dei Mus^ulitfan * 
Viva il gran Kaimakan. 
Tad. Kaimakan.' Io non capisco mente. 
Must. Vuol dir Luogotenente. 
Tad. E per i m«riù 
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Della nostra nipote a questo inipiVg* 
La vostra signorìa tu* ba destinato? 
Must. Appunto 3 amico mio 
Tad. Grazie; obbligato. 

(O povero Taddeo. y ma io ... Siguore .... 
Se debbo aprirvi il core, 
Son veramente un asino. V* avverto y 
Che so leggere appena. 
Must. Ebben , cbe importa ? 

Mi piace tua nipote , e se saprai 
Mettermi in grazia a lei nou curo il resto. 
Tad. (Messer Taddeo, che belPimpirgo è questo') 
Ho un gran peso sulla testa, 
In quesf abito m'imbroglio, 
Se vi par lu scusa onesta , 
Kaimakan esser non voglio , % 
E ringrazio il mio Siguore 
Dell' onore , che mi fa. 
(iy i sbuffa 1 ... Ohimè ! . . che occhiate ! ) 
Compatitemi ... ascoltate ... 
(Spiritar costui mi fa ) 
(Qua bisogna far un conto , 
Se ricuso ... il palo è pronto. 
E se accetto? ... è mio dovere 
Di portargli il Candeliere. 
Ah 1 ... Taddeo , che bivio è questo 3 
Ma quel palo . che ho da far?) 
Kaimakan , Signore > io resto. 
Kon vi voglio disgustar. 
C ORO. 

Viva il gran Kaimakan. 
Proteltor de* Mussulraau. 
tTad. Quanti inchini!., quaoti onori' . 
Mille grazie , miei Signori , 
Non vi state a incomodar» 
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II 


IT 


1 






Alla degna mia nipote 

Or mi vado a presentar. 

(Ah Taddeo / quanf era meglio 

Che tu andassi infondo al mar. ) [pia 

SCENA V. 

Appartamento magniGco a pian terreno con una 
loggia deliziosa in prospetto che corrisponde 
al mare. Addestra Pingre*so a varie stanze. 

Isabella innanzi ad uno specchio grande portatile ò 
che finisce <T abbigliarsi alla Turca. Elvira è 
Zulma , poi Mustajà , Taddeo > e Lindoro. 

Zul. ("Buon segno pel 

T . C Quando s' abbiglia 

La donna vuol piacer.) 

ÌSab ' ti c* ur ^ . * Dunque a momenti 
Il Sig. Mustafò mi favorisce 

A prender il caffè? Quanto è grazioso 

li signor Mustafà. 

Ehi-. Schiavo... Chi è di Ih ? 
Lmd. ^ ^ Che vuol signora 7 

Isab. Asinaccio , due volte 

Ti fai chiamar ? ... Caffè. 
Liad Per quanti? 
Isab* Almen per tre. 

Se ho bene inteso 
Con voi da solo a sola 
Vaol prenderlo il Bey 

hàb * _ Da solo a sola 1 

E sua moglie mi fa tali ambasciata ? 
Miy. Signora 
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Isab. Andate ... andati 

Arrossisco per voi. 
Eh. Ah ! se sapeste , 

Che raz*a d'uomo è il mio. 
Zul. Più di piacergli , 

Si studia 5 più disprezzo ei le dimostri. 
Isah. Finche fate cosi la colpa è vostra. 
Eh. Ma che cosa ho da fare ? 
Isah. Io: io v'insegnerò. Va in boera al lupo 
Chi pecora si fa. Sono le mogli 
Fra noi quelle , che formano i mariti. 
Orsù: fate a tu io modo. In^juesta stanza 
Ritiratevi: e \oi, (alle Schiavò) * 

"Venite qui. A momenti 
Egli verrà. Finite d* abbigliarmi , . 
(Ma appunto .. zitto parmi ..Qua in disparte! 
Sta il goffo ad osservarmi. Or ci vuol arto.) 
(sì Mette ancora allo specchio oblìi fintiti osi 
servita dalle schiave. Mustujà* Tattile 
Lindoro restano indietro^ ina in sùuazia-* 
ne di veder tutto, 
e) Per lui che adoro 

Ch'ò il mio tesoro $ 
„ Più bella rendimi , 
j 9 Madre d** amor 
3, Tu sai se P amo , 
i5 Piacergli io bramo 
55 Grazie, pregiatemi 
5 , Vezzi, e splendor; 
\i (Guarda j guarda, aspetta aspetta..; 
., Tu non sai chi sono ancor*) 
Mmt. (Cara ..bella/ una donneiti, 
Tad.Lind. „ (Furba ! ... ingrata / maledetta* 

„ Come lei non vidi aneor. ) 
{sab, P} Questo velo 4 troppo basso 
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Quelle piume un pò 1 girate ... 
„ INo così ... voi tu'* inquietate 
„ Meglio sola saprò far: 
5j Bella quanto io bramerei 

? , r l «nio a lui di non sembrar. 
yy ( Turco caro ? già ci stù ^ 

3, Un colpetto 5 e dei cascar:) 

( hub. parte , /e Schiave siritiranol 
Must. (Oli che donna è mai colei!... 
Tud.Lind. „ Faria ogn^ uomo delirar : ) 

SCÈNA n 

Mustafà 3 Taddeo y Lindoro poi Elvira. 

Must, lo non resisto più: qiiest* Isabella 

È un incanto : io non posso 

Star più senza di lei ... 
Lin 9 Si : si : vo* tosto. 

(Vogliàra ridere affé.) / (entra 
Must. Vanne tu pure ... 

Fa prestò ... va ... che fai/... 
Tad. Ma adesso ... or io i 

Che son Kairuakafa ... vede ... 
Must. Cercarla ' 

Chiamarla , e qui oondurla è tuo doverè. 
Tad. Isabella ... Isabella ... (Oh che mestiere! ) 
Linci. Signor 5 la mia padrona 
A momenti è con voi. 
Must. (Dimmi , scoperto 

Hai qualche cosa ? ) 
Lind. (la confidenza ... acceso 

È il di lei cor ; ma ci vuol flemma ) 
Must. (Ho inteso) 

Senti. KaimaKan , quando io sternuto ] 

3 ' 
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Levali tosto, e lasciami con lei. 
Tad. (Ah! Taddeo de'Taddei , a qual cimento.*/ 

A qual passo sei giunto! ...) 
Must- Ma che fa questa bella ? 
Lind* Eccola appunto. 

Must. Ti presento ili mia man 

Ser Taddeo Kaimakan. 

Da ciò apprendi qualità stima 

Di te faccia Mustafà. 
Isab. Kaimakan ? a me f accosta. 

11 tuo muso è fatto a posta. 

Aggradisco, o mio signore P 

Questo tratto di bontà. 
Tad. Pe' tuoi menti , nipote , 

Son salito a tanto onore. 

Hai capito? Questo core 

Pensa adesso come sta. 
Lind. Osar nate quel vestito (a Must, in disp. 

Parla chiaro a chi P intende , 

A piacervi adesso attende 3 

E lo dice a chi no U sa. 
Isab. Ah ! mio caro. 

Must. ^ Ecci. 

Tad. (Ci siamo.) 



Tad. (Crepa.) 

Must. Eccl ... 

Tad. (f 0 il sordo.) 

Must. (Maledetto quel balordo 

Non intende, e ancor qui sta.) 
Tad. ( CV ei starnuti finché scoppia 

Non mi muovo via di qua: } 

lind. \ L'^o spera, c l'altro freme.) 
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* 

Di due sciocchi uniti insieme 

Òh ! che rider si farà/) 
Isat>. Ehi ! ... Caffè ... 
aLiW* Siete servita : 

( due mori portano il Caffè. 
Isab. Mia Siguora, favorite. 

(va a levar Elvira* 

È il mitrilo che v n invita.- 

Non vi fate si pregar. 
Must. ( Cosa viene a far costei ? ) 
Tsab. Colla sposa sia gentile ... 
3Iust. (Bevo tosico .. sputo bile ) 
Isab. (Non sternuta certo adesso.) 
Lind. (È ridicola la scena.) 
Must. ( Io non so più simular.) 
Isab. Via guardatela ... 
Must. (Briccona ' ) 

( sottovoce ad Isab. 

Isab. È sì cara ! ... 

Must. ( E mi canzona ! J 

Elv. Un 1 occhiata ... 

Must. Mi lasciate: 

Lind. Or comanda ? ... 

Isab. Compiacenza ... 

Elv. Sposo caro 

tsab. Buon padrone 

a 4 ^\ dovete consolar. 
JLa 

Afusi. Andate ajla malora. 

Non sono un babbuino 
Ho inteso mia Signora, 
La noto a taccuiuo. T 
Tu ptt* tei prendi A giocò 

Me la farò p«?ar. 
Hò nèllé vf-ne uii foco 
Più non mi so frenar. 
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Ch n ella vi prega , e brama , 

Che abbiale a secondar 
Tad. Non vuoi? ...per bacco!... 

Già saprai chi son io. 
Lùul. Non siete il sig. Zio ? 
Tad. Ah t ah / ti pare? 

Zind. Come ? ... come ? ... 

Tad. Tu sai quel , che più importa , 

E ignori il men? D 1 aver un qualche amante 
Non t'ha mai confidato la signora? 

Zind. So, che un amante adora: E per lui solo 
Ch'ella ... 

Tad. Ebben. Son quell'io. 

Lind. Me ne consolo*. 

<Ah,.h.) 

Tad. Ti giuro > amico , 

Che in questo brutto intrico altro conforto 

Io non ho che il suo amor. Prima d* 1 adesso 

Non era , te 1 confesso 

Di lei troppo contento. Avea sospetto 

Che d n un certo Lindoro 

Suo primo amante innamorata ancora 

Volesse la Signora 

Farsi gioco di me. Ma adesso ho visto , 
Che non v* 1 ha cicisbeo , 
Che la possa staccar dal suo Taddeo. 
Lind. Viva , viva : (ah ! ah /) ma zitto : appunta 
Vieu Mustafà. Coraggio, 
Secondate con arte il mio parlare. 
Vi dirò poi quello ohe avete a fare. 

SCENA IX. 
Mustafà e detti. 

JHust, C}rsù : la tua nipote con chi crede 
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D'aver che far? Preso m'avria coste} 

Per un de' suoi babbei ? 
Jjind. Ma perdonale. 

Ella a tutto è disposta. 
Tad. E vi lagnate ? 

Musi. Dici davver ? 41 
Lind. Sentite. In confidenza 

Ella mi manda a dirvi, 

Che spasima d'amor. 
Must. \ D* amor ? 

Tad. E quanto ! 

Lind. Che si crede altrettanto 

Corrisposta ... 
Must. Oh y si , sì. 

Lind. Ma dove andate? 

Must. Da lei. 

Tad. No , no : aspettate. 

Lind. Sentite ancora. 

Must. Ebben ? 

Lind. ha detto infine 

Che a rendervi di lei sempre più degno a 
Ella ha fatto il disegno 
Con gran solennità fra canti , e suoni ^ 
E al tremolar dell 9 amorose faci 
Di volervi crear suo Pappataci. 
Must. Pappataci ! che mai sdento ! 

La ringrazio. Son contento. 
Ma di grazia: Pappataci 
Che vuol poi significar. 
Lind. A color , <?he mai non sanno 

Disgustarsi col bel sesso , v 
In Italia vien concesso 
Questo titol singoJar 
Tad. Voi mi deste un nobil posto» 
Or ne siete corrisposto. 
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Kairaakan, e Pappataci 
Siamo là : che ve ne par 1 

àfust. 1/ Italiane son cortesi 

Nate son per farsi amar, 

7Tad m iSe mai torno a** miei paesi , 

Lind. a 2 \ Anche questa è da coutar. ) 

Must* Pappataci.. 

JLìnd. È un bell'impiego. 

jTad. Assai facil da imparar. 
A/use. Ma spiegatemi vi prego : 

rFra gli amori e le bellezze 
JLind. 1 Fra gli scherzi , e le carezze 
Tad. i Dee dormir , mangiar e bere 

l Ber, dormir, e poi mangiar. 
Must. Bella vita/... oh che piacere!... 

lo di più non so bramar, (via tutti 

SCENA X. 
Haljf , e Zulma. 

fiat. E può la tua padrona 
Creder all'Italiana ? 

&ul. E che vuoi fare ? 

Da tutto quel che pare, ella non cura 
Gli amori del Bey ; anzi s' impegna 
Di regolarne le sue pazze voglie 
Sì, che torni ad amar la propria moglie, 
Che vuoi di più ?... 

Hai. Sarà. Ma a quale oggetto 

Donar tante bottiglie di liquori 
Agli Eunuchi, ed ai Mori. , 

Zul. Per un giuoco, 

Anzi per una festa , 
Che dar vuole al Bey. 

Mal. Ahi Ah! scommetto 
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die costei gliela fa. 
Zul 1 Suo danno. Ho gusto 

Lascia pur; che il babbeo faccia a suo mcrlo^ 
Hai. Per me... v edo, non parlo, e me la godo, {via 

SCENA XI. 
Appartapnento magnifico come alla Scena V. 

Taddeo, Lindoro^ indi Isabella e un Coro di Schiavi 

Italiani. 

T 

Tad. • utti i nostri Italiani 

Ottener dal Bey spera Isabella? 
Lind. E gli ottiene senz' altro. 
Tad. Ah ! sai ia b< lla I 

Ma con qual mezzo termine ? 
Lind. Per fare 

La cerimonia. 
Tad. Ih... ih... ih... 

Lind. Di loro 

Altri saran vestiti 
Da Pappataci , ed altri 
Qui a suo tempo verran sopra il vascello, 
Todi Ih... ih... gioco più bello 

Non si può dar. Ma eccola... Per Isacco ! 
Seco ha gli schiavi ancr. 
Lind. N** ero sicuro. 

Tad. Quanto è brava costei ! 
Lind. Con due parole 

Agli sciocchi fa far ejucllo che vuole. 

CORO. 
p r onti abbiamo e ferri, e mani 
Per fuggir con voi di ejua : 
Quanto vaglian gP Italiani 
* Al cimento si vedrà. 
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fsab. Amici y in ogni evento 

Rf affido a voi. Ma già fra poco io spero 
Senza fischio, e contesa 
Di trarre a Un la meditata impresa. 
Perchè ridi, Taddeo ? Può darsi ancora, 
Che io mi rida di te. Tu impallidisci, (a Lia. 
^ Schiavo gentil ? ah ! se pietà ti desta 

Il mio periglio . il mio tenero amore , 
So parlano al tuo core 
Palria , dovere , onor, dagli altri apprendi 
A mostrarti Italiano j e alle vicende 
Della volubil sorte 
Una donua t'insegni ad esser forte. 
Pensa alla patria, e intrepido 
II lup dovere adempì: 
Vedi per tutta Italia 1 
Rinascere gli esempi 
D** ardire e di valor. 
Sciocco ? tu ridi ancora ? (a Taddeo. 
Vanne , mi fai dispetto. 
Caro , ti parli in petto (* Lindoro. 
Amor, dovere , e onor. 
Amici in ogni evento... 
Coro, Aridiam. Di noi ti li da. 
Js-ab. Vicino é già il momento... 
Coro. Dove ti par ci guida. 
Isab. Se poi va male il gioco... 
Coro. 1/ ardir ttu^ferà. 
Lab. Qual piacer? Fra pochi istanti 
v Rivtdrein le patrie arene. 
( Nel periglio del mio bene 
Coraggiosa amor mi fa ) 
Coro. Quanto vaglian gl'Italiani 

Al cimento si vedrà, (t'ia. 
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« 

SCENA XII. 

Taddeo , indi Mustafà. 

Tad. Che bel core ha costei! Chi avria mai detto 

Che un s\ tenero affetto 

Portasse al suo Taddeo?... Far una trama y 

Corbellar un fley , arrischiar tutto 

Per esser mia.,. 
iTust. Kaimakan... 
Tad. Signore. 
Murt. Tua nipote dov^ è ? 
Tad. Sta preparando 

Quello che è necessario. 

Per far le cerimonie. Ecco il suo schiavo % 

Che qui appunto ritorna, e ha seco il corq 

Dei Pappataci. 
Must. E d' onorarmi adunque 

La bella ha tanta fretta? 
Tad. % l'amor^ che la sprona 
Must. Oh! benedetta. 

SCENA XIII. 
Lindoro con un Coro di Pappataci y e detti. 

Lind. Dei Pappataci- s\ivanza il Coro 
La cerimonia con gran decoro 
Adesso è tempo di cominciar. 
Coro. I Corni suonino , che favoriti 

Son più dei timpani dai nostri riti ± 
E intorno facciano Paria eccheggiar. 
Tad. Le guancie tumide , le pance piene 
F :nno conoscere 9 che vivon bene, 
f/i Tad. (Ih... ih. . dal ridere sto per schiattar.) 
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Must. Fratci rarissimi , tra voi son lieto. 

Se cT entrar merito nel vostro celo 
Sani una grazia pnrlicolar. 
Coro. Cerci i suoi comodi chi ha sale in zucca. 
Getta il turbante ; metti parrucca 
Leva quest' abi'o che fa suolar. 

(levano il turbante a Mustafà, e T abito 
e gli mettono in testa una parrucca^ 
e f abito di Pappataci. 
$tn<t. Questa è una grazia particolar. 
Lin.Tad. (ih... ih., dal ridere sto per schiattar.) 

SCENA XIV. 



Isabella . e detti. 

IV 

Jsab. 1 on sei tu , che il grado eletto 
Brami aver di Pappataci ? 
Delle belle il prediletto 
Questo grado ti farà. 
Ma bisogna, che tu giuri 
D** eseguirne ogni dovere. 
À/nst. lo farò eoa grau piacere 

Tutto quel, che si vorrà. 
Coro. Bravo : ben : cosi si fa, 
Lind. State tutti attenti , e cheli 
A sì gran solennità. 
A te; (i) leggi: E tu (2) ripeti 

(1) a Taddeo dandogli un foglio da leg, 
(a) a Mustufà. 
Tutto quel , eh 1 ei ti dirà. 
Tad, Di veder, e non veder, 

( Taddeo legge, e Mustafà ripete tutto 
verso per verso. 
Di sentir, e non sentir, 
Per mangiare , e per goder • 
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Tad. Mangia , e taci. 

Must, Basta : basta : Ora ho capito. 

Saprò far meglio di le. 
Tad. ( Che babbeo ! ) 
Lind. Che scimunito ! 

Me la godo per mia fè. 
Isab. Così un vero Pappataci 

Tu sarai da capo a piò. 

SCENA XV. 

Comparisce un vascello, che s* accosta alia toglici 
con marinari^ e Schiavi Europei, che cantano il 



CORO. 

m « 

Son Paure seconde-tranquille son P onde 
Su presto salpiamo: non stiamo a tardar. 

Lind. Andiam, mio tesoro. 

tsab. Son teco , Lindoro. 

a i C invitano adesso la patria, e P amor. 

Tad. Lindoro\.. che sento? queste un tradimento. 
Gabbati, e burlati, noi siamo, o Signor. 

Must* Io son Pappataci. 

Tad. Ala quei... 

Must. Mangia , e taci 

Tad. Ma voi... 

Must. Lascia fare. 

Tad. t Ma io,.. . 

Must. Lascia dir. 

T ad. (OhimèL. che ho da fare? restare, o partir. 

Vè il palone resto: se parto il larripione.) 
Lindoro, Isabella: Son qua colle buone 
A lutto m'adatto, non so più che dir. 

Is.Lin. Fa presto, se brami, con noi di venir. 

■ * . 



Digitized by 



46 AtTtì 

SCENA ULTIMA. 
Elvira, Zulma , #a(r> Mlutofàg e 

tf Eunuchi. 

tal Mio Signore. 

Mio marito. 

Elv. \ Cosa fate ? 
Hai. I 

Pappataci. 
Non vedete? 




tf/urf. Mangia , e taci. 

Di veder e non veder 
Di sentir, e non sentir. 
"• Io qui giuro, ne poi scongiuro* 
Pappatati Mastafà. 

Zul. \ Egli è matto. 
Hai. I 

Jsnb. ( e 
/.ind. { H colpo è fatto. 

Tutti eccetto Mustafà. 
U* Italiana sfc ne va. 
Must. Come ... come ... ah traditori. 

Presto turchi ... Eunuchi ... Mori. 

Ah f 

) Son briachi tutti quanti. 
Questo scorno a Mustafà? 
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Secondo. 4? 

CORO. 

Chi avrà cor di farsi avanti 
Trucidato qui cadrà. 
èfust. Questo scorno a Mustafà ? 

Sposa mia ; non più Italiane. 

Torno a te. Deh ! mi perdona.. 
Eh. (Amorosa y docil , buona 
Zul. ' \ Vostra moglie ognof sarà. 

Tutti col Coro. 

■ 

Andiamo Padroni 

Buon viaggio stien bencf 

Possiamo . ; - 

Potete conlen ti lasciar quest'arene 

Timor, nò periglio per^ .più non v^ha; 

X«a bella Italiana venuta in Algeri 

Insegna agli amanti gelosi ed alien 4 
Che a tutti, se vuole 0 la Donna la fa; 



ifr I N È. 
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